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Lo sviluppo di sistemi biorigenerativi in grado di produrre risorse alimentari necessarie agli equipaggi 
durante le missioni spaziali è di fondamentale importanza per garantire condizioni di vita ottimali a bordo e 
minimizzare la necessità di risorse dalla Terra. La coltivazione di piante superiori nelle missioni lunari o 
marziane necessita di tecnologie basate sull’utilizzo e la valorizzazione di risorse in situ, inclusi i suoli nativi 
ovvero la regolite, da potenziare in termini di fertilità fisica, chimica e biologica.  

In questo lavoro scientifico gli autori, dopo aver studiato le proprietà fisico-chimiche, mineralogiche ed 
idrauliche di un simulante di regolite marziana, il MMS-1 Mojave Mars Simulant, in purezza o ammendato 
con un compost verde commerciale in diverse proporzioni (simulante:compost 0:100, 30:70, 70:30, 100:0; 
v:v), hanno allevato piante di lattuga (due cultivar di Lactuca sativa L.) sui quattro substrati in ambiente 
controllato ed hanno valutato le performance produttive in termini di biomassa, area fogliare e altri 
indicatori biometrici.  

Gli autori descrivono il simulante MMS-1 come un substrato alcalino a tessitura grossolana, costituito 
principalmente da plagioclasi e minerali a scarso ordine cristallino e secondariamente da zeolite, ematite e 
smectite. Sebbene sia una fonte potenziale di nutrienti, il simulante è privo di sostanza organica, azoto, 
fosforo e zolfo, integrabili solo attraverso l’ammendamento con una matrice organica compostata. 

Entrambe le cultivar di lattuga sono cresciute bene su tutte le miscele simulante:compost, per 19 giorni con 
l’ausilio della fertirrigazione. Le migliori performance produttive sono state osservate con il substrato 30:70 
simulante:compost; tuttavia, la miscela 70:30 è risultata la migliore in termini di porosità e disponibilità di 
acqua e un buon compromesso tra produzione di biomassa edibile e uso sostenibile di compost, una risorsa 
limitata in un sistema biorigenerativo spaziale.  

Ulteriori indagini sono necessarie per ottimizzare e standardizzare i processi produttivi di compost e 
biomasse alimentari durante le missioni spaziali e migliorare la rappresentatività dei simulanti nei confronti 
della regolite presente sulla superficie di Marte. 
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